
Quartiere degli stranieri a Roma.

i più bei concerti, il conoscitore d’arte  le opere più magnifiche 
delle diverse età , l ’am ico della natura giardini paradisiaci, e chi 
ama gli esercizi di pietà è provveduto di chiese, reliquie e proces­
sioni per tu tta  la  v ita .1

L ’im portanza culturale «li Rom a è messa in rilievo dal Voyage 
d'Italie, una volta assai letto, del Misson, il quale visitò nel 1088 
l'Italia .* Anche l’inglese Riccardo Lassvls ( ’ 06 0 ' m ostra un’intel­
ligenza apprezzabile per le opere d 'arte della «‘itti», che 1«» Ita ta l­
mente atYascinato da fargli esclamare al momento della partenza: 
« Chiunque ha visto Rom a una volta vorrà rivederla ancora! ». 
S ’interessò particolarm ente allo antichità Giuseppe Addison, ohe 
nel 1091) viaggiò in Ita lia  e soggiornò più lungamente a Noma.* 
80110 anche notevoli le notizie di viaggio sull’Ita lia  del naturalista 
e teologo svedese Olof Celsius.4 Qualcosa d’interessante di soggetto 
romano si trova in una dissertazione ancora ine«lita stdla decora­
zione interna redatta «lai costruttore del castello «li Stoccolm a, 
conte Nieodemo Tessin.*

Un tempo gli stranieri abitavano a  preferenza in Rorgo e nei 
quartieri sul Tevere, ma ora ad oriente della Piazza 8 . Carlo fino 
alle pendici del Pineio. In  ciò si rispecchia con evidenza lo sposta­
mento del centro della c ittà , iniziatosi verso il 1550* e proseguito 
a  causa dell’attiv ità  edilizia incom inciata «la Sisto V nei Monti 
e «Iella istituzione di una seconda residenza sul Quirinale.7 Furono 
i primi gli artisti a prediligere le strade tranquille dominate dal 
P incio e dalla Trinità «le’ Monti. Paolo Rril, Rubens, Klsheimer, 
Sandrart, Claudio Lorrain, Poussin, Sw anevelt abitarono nello 
vie della Croce, «lei Rahuino e M argotta.* Col tempo i più degli 
stranieri, soprattutto i più agiati, preferiron«» i dintorni della 
8 8 . Trinità de’ Monti e Piazza «li Spitgna.* Sorsero colà in ab ­
bondanza alberghi e abitazioni m obiliate. Già «lai loro nomi 
si vede il forte elemento francese ira  gli stranieri: la « Corona «li 
Francia  », in Via Condotti, i « Tre Gigli • a  8 . Andrea «lolle F ratte .
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